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Poste, il futuroèmulti -service
Petitto : “Necessariounallargamentodelle attività,ma in Italia

siamoancoramolto indietro. Siamopronti ad unpatto per il rilancio dei servizi”

VICongressonazionale SlpCisl.Per l’azienda la prospettiva è quella di un ampliamento dei servizi

M
ilano Maritti-
ma (Ra). ”Il fu-
turo di Poste
Italiane è

sempre più quello di una
azienda multi - service
con un allargamento delle
attività verso nuovi seg-
menti di mercato a partire
dalla “Direct - Mail”, la spe-
dizione della comunicazio-
ne pubblicitaria e il marke-
ting commerciale. In Italia
siamo purtroppo ancora
molto indietro. Ma questa
è la ”posta” che tiene an-
cora sul mercato”.
Questo lo scenario deline-
ato ieri dal segretario ge-
nerale della Slp Cisl, Mario
Petitto, aprendo a Milano
Marittima il Congresso na-
zionale del più rappresen-
tativo sindacato di catego-
ria di Poste Italiane, con ol-
tre 65 mila iscritti su 140
mila dipendenti del grup-
po Poste.
”In Germania il direct -
mail vale già oltre la metà
dei volumi complessivi del-
la posta, sei volte in più
dei volumi italiani - ha sot-
tolineato Petitto -. Occor-
re che in Italia, le Poste ag-
grediscano con determina-
zione la catena decisiona-
le dell’investimento pub-
blicitario, potenziando la

rete commerciale di Poste
con un insieme di partner-
ship mirate”.
Convinta della necessità
di imprimere una svolta al
settore anche la Cisl. ”Noi
vogliamo in Poste il model-
lo duale alla tedesca. Do-
ve contano molto i lavora-
tori, le aziende funziona-
no meglio e sono più com-
petitive - ha dichiarato il
segretario generale Cisl,
Raffaele Bonanni interve-
nendo al Congresso -. La
Cisl farà una battaglia non
solo per la partecipazione
agli utili. Il nostro obietti-
vo è la democrazia econo-
mica. Vogliamo essere isti-
tuzionalmente coinvolti
nelle decisioni dell’azien-
da attraverso i lavoratori
ed i nostri rappresentanti.
Questo è un modello utile
per l’azienda postale e per
tutto il sistema industriale
del Paese. Possiamo co-
minciare dalle poste ed è
importante che l’ammini-
stratore delegato di Poste
Sarmi abbia aperto nel
suo intervento a questa
prospettiva”. Quanto poi
al tema del futuro di po-
ste, Bonanni ha sottolinea-
to come ”le poste abbiano
più reputazione delle ban-
che e di tante altre società

italiane. Il brand poste è
una ricchezza del Paese.
Più persone frequentano
gli uffici postale più affari
si fanno. Più servizi ci sa-
ranno, più margini di pro-
fitto ci saranno per l’azien-
da. Solo così si potrà man-
tenere il servizio universa-
listico che svolgono le po-
ste. Ma lo abbiamo detto
anche a Confindustria, ci
vuole anche un contratto
unico nel settore perchè
abbiamo l’esigenza di met-
tere fine al dumping socia-
le che c’è nel mondo po-
stale”.
Il focus sulle prospettive
dell’azienda arriva dal-
l’amministratore delega-
to. ”L’innovazione tecno-
logica porterà anche i por-
talettere italiani a consoli-
dare un ruolo importante
nel futuro dell'azienda po-
stale - ha detto l’ammini-
stratore delegato di Po-
ste, Massimo Sarmi inter-
venendo al Congresso -.
Non ci rassegniamo alla di-
minuzione dei volumi po-
stali. Il nostro obiettivo è
offrire sempre più servizi
di maggiore qualità. Poste
può giocare ruolo impor-
tante soprattutto nel pro-
gramma di agenda digita-
le della pubblica ammini-

strazione e del Paese”.
Inoltre Sarmi ha rilanciato
nel suo intervento la ne-
cessità di un contratto di
unico nel settore postale.
Quanto ai progetti futuri
Sarmi ha rilanciato per le
Poste il ruolo fondamenta-
le del commercio elettro-
nico che vede oggi le Po-
ste l’azienda leader del
mercato nazionale con 20
milioni di carte di paga-
mento elettronico. ”Non
è facile crescere - ha am-
messo Sarmi - perché la
concorrenza è agguerrita
anche nei nuovi ambiti.
Ma possiamo continuare
a lavorare insieme al sin-
dacato per rendere più
competitivo e moderno il
gruppo Poste. Già da tem-
po le strategie aziendali le
costruiamo con il contribu-
to e con le proposte del
sindacato. Dobbiamo con-
tinuare su questa strada”.
Sulla partecipazione dei la-
voratori al capitale di ri-
schio, rilanciata dalla Cisl,
anche Sarmi ha auspicato
”la partecipazione moder-
na dei lavoratori come
esempio di governance
per le aziende italiane”. Il
Presidente di Poste, Gio-
vanni Ialongo, intervenu-
to a Milano Marittima, ha

ricordato come ”l'attivo di
bilancio dell’azienda po-
stale sia ormai un fatto
consolidato nonostante
un contesto economico
non favorevole. Anche
l’immagine di Poste è cam-
biata in meglio in questi
anni. Abbiamo esportato
il nostro modello postale
anche all’estero, grazie al
contributo determinante
delle organizzazioni sinda-
cali che hanno accettato
la sfida dell’innovazione.
Il valore aggiunto di poste
è nella sua unitarietà dei
suoi servizi che dobbiamo
mantenere. L’auspicio è
che l’azionista Tesoro ri-
servi una attenzione mag-
giore alle potenzialità del-
la azienda. Dobbiamo con-
tinuare su questa strada e
io mi impegnerò a consoli-
dare questi risultati in un
clima di collaborazione
tra azienda e sindacati”.
Dai dati forniti dal Slp Cisl
il valore del mercato po-
stale italiano è struttural-
mente inferiore a quello
degli altri paesi europei:
circa 100 invii per abitan-
te contro una media di
300-400 dei paesi compe-
titori. Nell’ultimo quin-
quennio, il volume di traf-
fico postale in Italia ha re-

gistrato un calo del 26 %,
dovuto alla bassa crescita
economica ed alla perdita
di quote di mercato a favo-
re delle aziende concor-
renti.
”Poste Italiane dovrebbe
puntare oltre che sui servi-
zi finanziarie e assicurativi
anche sull’e-commerce,
ancora sotto dimensiona-
to rispetto alla media eu-
ropea - ha spiegato nella
sua relazione Petitto - e
sul mercato legato alla mo-
dernizzazione della pubbli-
ca amministrazione, ricon-
vertendo il personale con
massicci interventi forma-
tivi”.
Secondo il leader della Ci-
sl Poste, il declino del set-
tore, a causa della sostitu-
zione della posta tradizio-
nale con le diverse forme
di comunicazione elettro-
nica (Email, pec, social
networking ), si può con-
trastare diversificando il
business di poste italiane
verso nuovi segmenti di
mercato e con un quadro
normativo orientato alla
difesa del settore postale.
Petitto ha anche rilancia-
to il tema della partecipa-
zione dei lavoratori agli
utili di impresa. ”Ciò non
vuol dire sostituirsi al ma-
nagement ma ricordare
che Poste italiane è una
azienda assai complessa
per essere governata in so-
litudine. Nelle relazioni in-
dustriali vogliamo un “pat-
to” e lo vogliamo ora. I mi-
gliori successi e le migliori
performance di Poste, so-
no avvenuti quando le
scelte manageriali aveva-
no il pieno e convinto so-
stegno dei lavoratori”.

Deficit di innovazione e contrazione dei volumi: negli ultimi cinque anni l’Italia ha perso il 26%

Lacrisistrutturaledeglioperatoripostali
M

ilano Marittima. In questo tsu-
nami i mercati postali stanno
affrontando una crisi struttu-

rale senza precedenti, globale e gene-
ralizzata. I numeri sono preoccupanti:
nell’ultimo quinquennio, a livello mon-
diale il decremento dei volumi è pari al
14,8%; a livello Ue la riduzione è pari al
17,3%; negli Stati Uniti la riduzione è
ancora più significativa: -21,8%; in Ita-
lia registra un calo impressionante:
-26%.
Nello specifico, il dato negativo dei
grandi operatori europei, dovuto an-
che alla bassa crescita economica e al-
la perdita di quote di mercato a favore
dei concorrenti, si distribuisce in que-
sto modo: Dp-Dhl -8,3%, La Poste
-16,1%, Royal Mail -21,5%, PostNl
-29,2%, PI -26%.
Il decremento osservato dei volumi è
relativamente lento ma costante, più
accentuato nei paesi che hanno grandi
volumi di posta e dove maggiore è la
penetrazione dei servizi di internet.
L’impatto sociale della crisi è stato e sa-
rà ancora, se non gestito, disastroso: il
settore postale è legato ad una rete di
distribuzione fisica e presente in modo
capillare sul territorio. Questo signifi-
ca da un lato che la sostenibilità econo-
mica del sistema dipende dal grado di
saturazione delle reti; dall’altro che
ogni flessione di domanda si traduce in
perdita netta di occupazione.
La crisi dipende dalla combinazione
perversa di diversi fattori, strutturali e

congiunturali, che si manifestano con
intensità e modalità diverse in ogni sin-
golo mercato. Su tutti la e-substitu-
tion, vero incubo degli operatori, ovve-
ro la sostituzione della posta tradizio-
nale con le diverse forme della comuni-
cazione elettronica (e-mail, Pec, social
networking). La sostituzione elettroni-

ca sembra avvenire con intensità diver-
se anche nei paesi di una medesima
area geografica. Ad esempio, le poste
danesi, che di recente hanno unificato
con quelle svedesi i loro servizi postali
nella società PostNord, fra il 2000 e il
2011 hanno perduto ben il 45% dei pro-
pri volumi, mentre nel mercato svede-

se la riduzione è stata di pochi punti
percentuali. Insieme alla sostituzione
elettronica vi è tuttavia un altro fatto-
re strutturale di grande rilevanza. I
mercati postali hanno conosciuto de-
cenni di stabilità nella loro configura-
zione, favorita, tra l’altro, dalla natura
monopolista del settore. Gli operatori
postali non hanno dunque sperimenta-
to se non in modo marginale l’innova-
zione di prodotto, pane quotidiano del-
le imprese che si muovevano nel mon-
do del cambiamento continuo e della
turbolenza permanente dei mercati. Il
tasso di innovazione presente nel set-
tore si è dunque rivelato insufficiente
per rispondere in modo efficace alla
prima grande crisi strutturale dei suoi
mercati di riferimento.
In conclusione si può dire che la crisi
globale agisce da ulteriore fattore “de-
pressivo” e “amplificatore” di un trend
nel quale i mercati postali tradizionali
sono già penalizzati da crisi di doman-
da, competizione con altre forme di co-
municazione, deficit di innovazione e
conseguente contrazione di volumi.


